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te reb b e  a riconoscerlo p a p a ,1 Ciò era certo  connesso col fa tto , che  
molti sapevano in quale m aniera turpe B orgia  aveva com prata la  
suprema d ign ità , L ’In fessu ra  narra con am ara ironia la corru­
zione degli elettori usando le segu en ti parole: «S u b ito  dopo che 
A le ss a n d r o  V I fu  papa, d istribu ì tu tti i suoi beni ai poveri », e  qui 
seg u e  im m ediatam ente la lista  delle ricom pense per i sin go li car­
d in ali.2 Il notaio  rom ano L atino de M asiis ricordando l ’elezione  
s im o n ia c a  di A lessandro V I prorom pe in questo lam ento: «O  S i­
gnore Gesù Cristo, per i nostri peccati è avvenuto, che il tuo rap­
p r e se n ta n te  su lla  terra  fo sse  e letto  in modo s ì  indegno ! » . 3

Checché s ia  di ciò, è  un (fatto che m olti sia  in Ita lia  che a l­
l’e s te r o  salutarono l’elezione (del B org ia  con lie te  speranze. N ien te­
m en o  che G iovanni P ico  della M irandola scriveva il 16 agosto  1492 
una lettera  di congratu lazione ad A lessandro V I, nella  quale an­
n e tte  le più grandi speranze alla  sa lita  di lui al g o v ern o .4 M olti in 
Roma ne tripudiavano. « U n  uom o ragguardevole e am ante della  
v ita  gioconda dava prom essa di uno splendido pontificato; per di 
p iù  la sua presenza bella  e m aestosa g li acquistava riverenza fra
il p o p o lo » .6 F in  dalla sera del 12 agosto  i C onservatori, in siem e  
a 800 fra  i più r isp ettab ili cittad in i, m ossero tu tti a cavallo  e con 
fiaccole al V aticano per rendere om aggio  a l nuovo eletto . P er  la  
c it tà  fu r o n o  subito  accesi in ogni parte dei fuoch i in segno di esul­
ta n za . s

Con una pom pa affatto  in so lita  il 26 agosto  venne celebrata  
l’incoronazione del papa. L ’inviato  fiorentino e il m antovano si 
accordano nel dirci, che m ai si era  v is ta  una più splendida f e s t a .7

1 La lettera in data 22 settembre 1492 in  pubblicata da S c h l e c h t  in 
Kirchrngcschichtl. Festgabe fü r  A. de Waal, Freiburg 1913, 254s. VI leggiamo: 
Ücitote tarnen Alewandrum nune póntiflcem maximum una cum decent septem 
liberis uc cum aliis suis marranis gandere, triurnphare et iubilaie.

2 I x f e s s u r a  2 8 1 . ( H e f e i .e  26 1 ).
G o b i, Archivio IV, 242. Nella cronaca di N o t a r  G ia c o m o  176 è invece 

ricordata l’elezione simoniaca di Alessandro VX senza una parola di biasimo.
4 Vedi sopra 339. Presso P é l i s s j e r ,  Coll. Podocataro 527 s. è pubblicata 

una lettera di congratulazione del canonico de’ Ferri di Parma, già facente 
parte dell’n«7a Borgia, ad Alessandro VI, del 16 agosto 1492,

5 G r e g o r o v i u s  VII3, 208. Il discorso di iG. M a in o  qui riportato secondo un 
manoscritto della B i b l i o t e c a  C h i g i  fu del resto stampato più volte: 
v e d i  P a j ì z e b  I, 477- II, 100, 258, 505; H a i n  n.ì 10975-20978; C o p in g k r  IV 1, 
396 s.; R h c h m k g  (VI. 45: P r o c t o r  195, 245, 253, 487 e G a b o t to ,  Giason del 
ilaino 162-163. iSulle liete speranze nutrite in Koma cfr. anche S y m o n d , The 
-Ase of the Despots 319-321.

6 Ofr. la relazione in Bttrchard, ed. Gennakfj.i.i 206 e la lettera c e 
senatore Ambrogio BMirabilia a Barth. Calchus in data di Roma 13 agosto 1492. 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o .  Sulle feste in Bologna v. * Ghibardacx» 
lib- 36. c'od. 768 della B i b l i o t e c a  d e l l ’ U n i v e r s i t ä  d i  B o l o g n a .

T Vedi Thttasne II, 615 e in App. n. 20 la  * relazione del Brognolo. A r  - 
c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  Molto diffusa è la descrizione del Corio


